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PROCEDURE E TEMPISTICHE PER IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE 
ALL’ESERCIZIO DELLE STRUTTURE GIÀ IN FUNZIONE CHE ATTUANO AMPLIAMENTI 

STRUTTURALI E TRASFERIMENTI IN ALTRA SEDE, IVI COMPRESE LE 
TRASFORMAZIONI FUNZIONALI E IL CAMBIO D’USO 

 
 
 
A) Trasferimento definitivo in altra sede: 
Si intende il trasferimento della struttura, o di parte di essa, già in funzione, in locali e/o sede 
oggetto di realizzazione ex novo o di trasformazione/ampliamento, in base a progetto riconosciuto 
rispondente, ove richiesto, con la programmazione socio-sanitaria. 
In tali casi, ottenuta l’autorizzazione alla realizzazione ai sensi degli art. 3, primo e secondo comma, 
art. 5 primo e secondo comma, e art. 7, primo comma, della L.R. n. 22/2002, il trasferimento nei 
nuovi locali dell’attività esercitata è subordinato al rilascio, da parte dell’autorità competente 
(Direzione Regionale o Comune), su domanda della struttura interessata, di specifico 
provvedimento (autorizzazione al trasferimento), previa verifica della sussistenza del certificato di 
agibilità. 
L’agibilità è attestata, qualora trattasi di opere pubbliche di interesse regionale, dal responsabile del 
procedimento ai sensi dell’art. 25-comma 4 – della L.R. n. 27/2003. 
Il provvedimento di autorizzazione al trasferimento dovrà essere rilasciato il termine di giorni 90 
dal ricevimento della relativa istanza. 
Il trasferimento dell’attività sanitaria deve essere portato a termine entro sei mesi decorrenti dalla 
data del rilascio del provvedimento. Per strutture particolarmente complesse, che ne facciano 
motivata richiesta, il suddetto termine può essere prorogato di ulteriori sei mesi. 
 
B) Trasferimento temporaneo in altra sede: 
Si intende lo spostamento di un’attività sanitaria o socio-sanitaria in altri locali e/o edifici , 
limitatamente al periodo strettamente necessario per l’esecuzione dei lavori stessi. In tale fattispecie 
trova applicazione l’istituto della deroga, per cui i locali e/o edifici di destinazione provvisoria 
possono essere privi di alcuni requisiti minimi strutturali (ad es., per le degenze, il servizio igienico 
in ogni stanza, i nove mq per PL, il massimo 4 PL per stanza, e/o le barriere architettoniche per tutte 
le tipologie di strutture), ferma comunque restando la necessità della sussistenza dei requisiti 
minimi di sicurezza prescritti dalla vigente normativa in materia.  
Relativamente alle opere pubbliche di interesse regionale (L.R. n. 27 del 7 novembre 2003), il 
progetto di realizzazione di una struttura sanitaria e socio-sanitaria, in tutte le sue previste tipologie 
(costruzione, ampliamento, trasformazione…), prevede, di norma, anche il trasferimento 
temporaneo, ove necessario, dell’attività sanitaria. In tale caso l’approvazione regionale del progetto 
ha una duplice valenza in quanto si configura sia come autorizzazione alla realizzazione della 
struttura sia come autorizzazione al trasferimento temporaneo dell’attività sanitaria. Qualora il 
progetto non preveda il trasferimento temporaneo dell’attività, l’autorizzazione in tal senso deve 
essere richiesta all’autorità competente (Dirigente Regionale o Comune) e dalla medesima rilasciata 
entro il termine di giorni 90 dal ricevimento dell’istanza. 
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C) I trasferimenti, temporanei o definitivi, di attività in altri locali interni alla struttura, già in 
possesso dei requisiti minimi generali e specifici (organizzativi, strutturali, tecnologici), che non 
necessitino di interventi di ristrutturazione e di riorganizzazione subordinati alla concessione 
edilizia (quali ad es.: piccoli interventi strutturali e/o impiantistici) - sono disposti dal 
rappresentante legale della struttura interessata a condizione che non consegua aumento di 
ricettività in termini di posti letto o cambiamento della tipologia delle prestazioni in precedenza 
erogate. 
Ne consegue che le strutture interessate, se già in possesso di autorizzazione all’esercizio, non 
devono acquisire a seguito di detto trasferimento una nuova autorizzazione nell’arco del 
quinquennio di validità dell’autorizzazione in essere. 
 
 


